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Giunchiglia -11 
 

Un anno di lavoro territoriale  
Report attività 20 24-2025 

 
 
 

Lo spatriato  
 

Lo hanno portato via 
dal luogo della sua lingua. 

Lo hanno scaricato male 
in terra straniera. 

Ora, non sa più dove sia 
la sua tribù. È perduto. 
Chiede. Brancola. Urla. 

 
Peggio che se fosse muto.  

 
Giorgio Caproni, da Il franco cacciatore 

 
 
)Î ÆÏÎÄÏȟ ÓÉÁÍÏ ÔÕÔÔÉ ÄÅÇÌÉ ȰÓÐÁÔÒÉÁÔÉȱȟ ÎÏÎ ÓÏÌÏ ÌÅ ÐÅÒÓÏÎÅ ÃÈÅ ÌÁÓÃÉÁÎÏ ÌÁ ÐÒÏÐÒÉÁ ÔÅÒÒÁ Å ÐÒÏÖÁÎÏ 
a ricostruire legami, spazi di vita, progetti in un contesto linguistico e culturale molto diverso da 
quello in cui sono nate e cresciute. Abbiamo tutti smesso di muoverci sullo sfondo di 
ÕÎȭÉÎÑÕÁÄÒÁÔÕÒÁ ÆÉÓÓÁȟ ÃÏÍÅ ÄÉÃÅÖÁ )ÖÁÎ )ÌÌÉÃÈ: esperienza fondamentale del nostro tempo è 
quella del cambiamento, un cambiamento che abbraccia ogni cosa e penetra ovunque. Questa 
esperienza può essere vissuta in maniera difensiva, tecnocratica, isterica e alla fine violenta ɀ è 
ÑÕÅÓÔÁ ÌÁ ÐÏÓÔÕÒÁ ÃÈÅ ÓÅÍÂÒÁ ÁÖÅÒ ÐÒÅÓÏ Ìȭ/ÃÃÉÄÅÎÔÅ ÉÎ ÑÕÅÓÔÉ ÕÌÔÉÍÉ ÁÎÎÉ ɀ oppure con curiosità, 
partecipazione, apertura al nuovo, piacere della sfida che ogni cambiamento comporta.  
Seppur dalla provincia e da una piccola realtà come la Scuola Frisoun, certi cambiamenti si 
vedono bene, per certi versi meglio. 
Come ogni anno cerchiamo di sfruttare un adempimento formale ɀ il report di fine anno previsto 
dalla convenzione con il Comune di Nonantola, uno dei nostri committenti ɀ per tentare un 
bilancio quali-quantitativo che porti  a galla criticità e opportunità  osservate dalla prospettiva 
della scuola. Un bilancio che aiuti noi, i nostri compagni di viaggio e i nostri referenti 
istituzionali a fare una fotografia della composizione della società nonantolana e a comprendere 
meglio lo stato ÄÅÌÌÁ ÓÕÁ Ȱsaluteȱȟ a partire dalla relazione con i suoi nuovi cittadini. 
)Ì ÃÁÒÄÉÎÅ ÉÎÔÏÒÎÏ ÃÕÉ ÒÕÏÔÁÎÏ ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÁÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ÒÉÍÁÎÅ ÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÄÉ ÉÔÁÌÉÁÎÏ ÐÅÒ 
stranieri, che gestiamo in collaborazione con il Centro Intercultura, intesa come luogo vivo in cui 
imparare e usare la lingua, ma anche dove esercitare la critica e sperimentare, su piccola scala, 
ÎÕÏÖÅ ÆÏÒÍÅ ÄÉ ÓÏÃÉÁÌÉÔÛȟ ÄÉ ÄÉÁÌÏÇÏ Å ÄÉ ÃÏÎÖÉÖÅÎÚÁ ÔÒÁ ȰÄÉÖÅÒÓÉȱȢ  
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#ÈÅ ÃÏÓȭî stata Giunchiglia -11 ÎÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ςπς4-2025 
 
- una scuola di italiano per adulti stranieri; 
- un corso di potenziamento linguistico rivolto a un gruppo di ragazzini e ragazzine di età delle 
medie e dei primi anni delle superiori; 
- un corso propedeutico per la scuola guida; 
- la redazione multietnica per la pubblicazione di un almanacco di comunità: ȰTouki Bouki. 
3ÔÒÁÎÉȟ ÓÔÒÁÎÉÅÒÉȟ ÓÔÒÁÎÅÚÚÅ Á .ÏÎÁÎÔÏÌÁȱȟ ÆÉÎÁÎÚÉÁÔÁ ÄÁÌÌȭψ8ÍÉÌÌÅ ÄÅÌÌÁ #ÈÉÅÓÁ 6ÁÌÄÅÓÅȠ 
- ÕÎȭÏÐÅÒÁ ÄÉ ÓÃÁÍÂÉ Å ÉÎÔÒÅÃÃÉ con altre realtà locali e non ɀ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ !ÎÎÉ ÉÎ 
ÆÕÇÁ ÄÉ .ÏÎÁÎÔÏÌÁȟ ÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ !ÓÎÁÄÁ ÄÉ -ÉÌÁÎÏȟ ÉÌ #ÅÎÔÒÏ ÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ Å ÓÔÕÄÉ ÓÕÌÌÁ 
discriminazione di Bologna, il rifugio Fraternità Massi di Oulx, il Centro di documentazione di 
0ÉÓÔÏÉÁ Å ÌÁ ÒÉÖÉÓÔÁ Ȱ'ÌÉ ÁÓÉÎÉȱȟ ÌÁ ÒÅÔÅ ÄÅÌÌÁ ÌÉÂÒÅÒÉÁ Ȱ)Ì ÖÉÁÇÇÉÁÔÏÒÅ ÌÅÇÇÅÒÏȱ ÄÉ Calolziocorte 
(Lecco), ɀ con cui ci siamo formati e con cui abbiamo condiviso progetti e iniziative; 
- un centro di animazione territoriale e di costruzione di comunità: iniziative di Ȱaula diffusaȱ, 
incontri di  informazione e sensibilizzazione sui temi dellȭintercultura,  lavoro territoriale  e di 
ricerca, partecipazione a tavoli istituzionali (come quello sullȭȰAbitanzaȱ) e informali (con 
servizi e realtà del territorio).  
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Attività Scuola Frisoun 2024 -2025  
 

- CORSO ADOLESCENTI (lunedì e mercoledì dalle 15 alle 17). Corso socio educativo per 
minori stranieri e neoarrivati (12 -17 anni). Un giorno di percorsi linguistici e formativi e 
uno di sostegno ai compiti. Frequentanti : 30. Programmazione : Giorgia Ansaloni. 
Supporto : Luigi Monti e Chiara Scorzoni. Maestri volontari : Stefano Piccinini, Daniele 
Arletti, Samuele Prandini, Elisabetta Rizzi, Andrea Perez Ulloa, Alessandro Tonini, 
Francesco Tarozzi, Riccardo Fontanesi, Constanza Bastias Robles. 

- CORSO INTERMEDI (martedì e giovedì dalle 15 alle 17). Corso rivolto a persone che 
hanno già frequentato un corso di italiano alla nostra scuola o che hanno un alto livello di 
scolarizzazione e un buon livello di lingua. Principalmente donne e le mamme con 
bambini di età prescolare (unica fascia oraria in cui, grazie ad Anni in fuga, riusciamo a 
offrire servizio educativo per i piccoli). Frequentanti : 28. Programmazione : Chiara 
Scorzoni. Supporto : Eleonora Bonara e Luigi Monti. Maestri volontari : Katia Ferrara. 

- CORSO PRINCIPIANTI (martedì e giovedì dalle 18 alle 20). Rivolto a persone che 
arrivate da poco in Italia o con un basso livello di scolarizzazione, per la maggior parte 
uomini e lavoratori. Frequentanti: 33. Programmazione : Eleonora Bonara. Supporto : 
Chiara Scorzoni 

- CORSO AVANZATO (da ottobre a dicembre, mercoledì dalle 17.30 alle 19.30). Corso 
rivolto a persone di livello alto, desiderose di esplorare la lingua anche su un piano 
artistico e letterario. Frequentanti : 15. Programmazione : Luigi Monti. Supporto : 
Giorgia Ansaloni. 

- CORSO BASE (da gennaio a maggio, martedì e giovedì dalle 18 alle 20). Corso rivolto a 
ÓÔÕÄÅÎÔÉ Å ÓÔÕÄÅÎÔÅÓÓÅ ÄÉ ÌÉÖÅÌÌÏ ÂÁÓÓÏ Å ÎÅÏÁÒÒÉÖÁÔÉȟ ÐÅÒ ÌÏ ÐÉĬ ÉÎÓÅÒÉÔÉ ÄÕÒÁÎÔÅ ÌȭÁÎÎÏȢ 
Frequentanti : 18. Programmazione : Luigi Monti. 

 
 

Altre attività  
 

- Corso propedeutico alla scuola guida (martedì 20.30-22). Corso di potenziamento e 
propedeutico rivolto a persone che sono iscritte o hanno intenzione di iscriversi a scuola 
guida. Maestri : Emanuele Rizzi e Johnson Adetimirin. 

- Redazione Touki Bouki: almanacco di paese. Nucleo redazionale (Giorgia Ansaloni, 
Chiara Scorzoni, Eleonora Bonara, Slobodan Miletic) 1 volta alla settimana; redazione 
allargata 1 volta al mese; redazione/scuola 1 volta al mese. 

- Intrecci: Una serie, difficile da quantificare, di riunioni, incontri e iniziative che 
ÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ÐÏÒÔÁ ÁÖÁÎÔÉ ÉÎ ÕÎȭÏÔÔÉÃÁ ÄÉ ÌÁÖÏÒÏ ÄÉ ÃÏÍÕÎÉÔÛȢ  

- Incontri pubblici :  
- Burocrazia e gestione: Con le riforme del terzo settore che si sono succedute in questi 

anni, si fanno sempre più pesanti le incombenze gestionali e burocratiche. Giuchiglia-11 
non sopravviverebbe se alcuni amici e sostenitori della scuola non mettessero a 
disposizione il loro tempo per pratiche tanto noiose quanto ineludibili. In particolare i 
volontari chÅ ÑÕÅÓÔȭÁÎÎÏ ÓÉ ÓÏÎÏ ȰÉÍÍÏÌÁÔÉȱ ÐÅÒ ÑÕÅÓÔÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌÁ ÖÉÔÁ ÁÓÓÏÃÉÁÔÉÖÁ ÓÏÎÏ 
stati: Alessandra Nespoli, Nicoletta Cavazzuti, Grazia Stefanini, Chiara Taparelli, Maria 
Grazia Manfredini, Martina Sitti, Giorgia Ansaloni, Luigi Monti. 
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/ÌÔÒÅ Á ÔÕÔÔÏ ÑÕÅÓÔÏ Ãȭî ÕÎÁ ÅÎÏÒÍÅ ÑÕÁÎÔÉÔÛ ÄÉ ÌÁÖÏÒÏ ÃÈÅ ÎÏÎ ÈÁ ÎÏÍÅ: Giunchiglia-11 si pensa 
come centro di ricerca e sperimentazione pedagogica, di animazione del territorio, di 
lavoro di prossimità e di sviluppo di comunità . 
Quasi ogni giorno di apertura, gli studenti ci portano a scuola conflitti e problemi che gli 
insegnanti cercano di affrontare facendo un lavoro di supporto, advocacy, connessione con altri 
servizi locali e nazionali.  
Uno dei tratti essenziali delle iniziative di Giunchiglia-ρρ î ÉÌ ȰÌÁÖÏÒÏ ÄÉ ÐÒÏÓÓÉÍÉÔÛȱȢ 0ÅÎÓÉÁÍÏ 
che se le persone arrivano così numerose alla Scuola Frisoun e vi rimangono spesso in contatto 
nel corso del tempo è soprattutto in ragione di questo approccÉÏȢ !ÇÉÒÅ ÉÎ ÕÎÁ ÌÏÇÉÃÁ ÄÉ ȰÌÁÖÏÒÏ ÄÉ 
ÐÒÏÓÓÉÍÉÔÛȱ ÎÏÎ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁ ȰÅÓÓÅÒÅ ÁÍÉÃÉ ÄÅÇÌÉ ÕÔÅÎÔÉȱȟ ÃÏÍÅ Á ÖÏÌÔÅ ÃÉ î ÓÔÁÔÏ ÒÉÍÐÒÏÖÅÒÁÔÏȟ ÂÅÎÓý 
considerare le persone come persone, rispettando tutte le procedure burocratiche, ma sapendo 
che le procedure sono solo un mezzo (necessario, ma in alcuni casi non sufficiente) e non un fine 
in sé, e sapendo andare oltre le procedure quando il fine lo renda necessario. Questo mix di 
militanza e professionalità è caratteristico di alcune piccole associazioni di base, e pensiamo 
ÐÏÓÓÁ ÅÓÓÅÒÅ ÕÔÉÌÅ ÁÌ ÓÅÒÖÉÚÉÏ ÐÕÂÂÌÉÃÏȟ ÉÎ ÕÎȭÏÔÔÉÃÁ ÄÉ ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ tra diversi, per arginare la 
deriva tecnocratica cui molte istituzioni stanno andando incontro, perdendo con ciò il proprio 
valore universale e la propria funzione pubblica. 
!ÃÃÁÎÔÏ ÁÌ ȰÌÁÖÏÒÏ ÄÉ ÐÒÏÓÓÉÍÉÔÛȱȟ 'ÉÕÎÃÈÉÇÌÉÁ-ρρ ÉÓÐÉÒÁ ÌÁ ÓÕÁ ÁÚÉÏÎÅ ÁÌ ȰÌÁÖÏÒÏ ÄÉ ÃÏÍÕÎÉÔÛȱȟ ÃÈÅ 
non è da confondersi con una delega ai cittadini affinché realizzino gratuitamente interventi e 
servizi che le istituzioni pubbliche non sono in grado di garantire a tutti: si tratta, al contrario, di 
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una tradizione di pratiche sociali che sostiene non esistano emancipazione, autodeterminazione, 
integrazione dei singoli se non si lavora sul contesto in cui i singoli vivono. Questo vale per le 
fragilità sociali, ma anche per gran parte dei nuovi cittadini, giovani e adulti, che magari fragili 
non sono, ma che, arrivando sul nostro territorio dai quattro angoli della terra, necessitano, per 
ricostruirsi una vita qui, di un contesto che li sappia accogliere. 
 
 
Gruppo di lavoro Giunchiglia -11  
 
Maestri (3): Luigi Monti, Giorgia Ansaloni, Eleonora Bonara 
Collaboratori per attività culturali o amministrative (3):  Slobodan Miletic, Emanuele Rizzi, 
Alessandra Nespoli  
Maestri volontari (10): Alessandro Tonini, Johnson Adetimirin, Samuele Prandini, Katia Ferrara, 
Stefano Piccinini, Riccardo Fontanesi, Francesco Tarozzi, Constanza Bastias Robles, Andrea 
Perez Uolloa, Valentina Fabbri. 
Servizio Scout (2): Elisabetta Rizzi, Daniele Arletti,  
Volontari altr e attività (7): Chiara Taparelli, Martina Sitti, Nicoletta Cavazzuti, Grazia Stefanini, 
Fausto Stocco, Manuela Manzini, Gianni Zagni. 
 
,ȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ȰAnni in fugaȱ ÈÁ ÇÁÒÁÎÔÉÔÏ ÕÎ ÓÕÐÐÏÒÔÏ ÅÓÓÅÎÚÉÁÌÅ ÁÌ ÃÏÒÓÏ ÉÎÔÅÒÍÅÄÉÏ 
accogliendo i figli (da 1 a 10 anni) di alcune studentesse, consentendo loro di frequentare le 
lezioni. Coordinatrice delle volontarie: Lauretta Bulgarelli.  
 

 
Lezione del 4 febbraio, gruppo principianti  
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UN ANNO IN NUMERI 
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I singoli iscritti alla Scuola Frisun negli ultimi 4 anni sono stati 426 , senza contare cioè i tanti e 
le tante che si sono iscritti due o tre volte in anni diversi. 426 persone diverse che per diversi 
mesi hanno condiviso le loro reti familiari e amicali, i loro problemi, i conflitti contro cui si 
scontrano, le loro potenzialÉÔÛȢ τςφ ȰÎÏÄÉȱ ÄÉ ÕÎÁ ÒÅÔÅ ÍÏÌÔÏ ÐÉĬ ÁÍÐÉÁȢ 4ÒÁÄÏÔÔÏȡ ÕÎ ÅÎÏÒÍÅ 
lavoro culturale, politico, di prevenzione del disagio, di sviluppo di comunità, di 
ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÁÉ ÔÅÍÉ ÄÅÌÌȭÉÎÃÏÎÔÒÏ ÃÏÎ ÌÁ ÄÉÖÅÒÓÉÔÛ Å ÄÅÌÌÁ ÃÏÎÖÉÖÅÎÚÁȟ ÏÌÔÒÅ Á ÔÕÔÔÏ ÉÌ ÌÁÖÏÒÏ 
didatt ico e linguistico.  
 
Tendenza iscritti Scuola Frisoun  
2017-2018: 127  iscritti (di 24 nazionalità)  
2018-2019: 133  iscritti (di 21 nazionalità)  
2019-2020: 135  iscritti (di 28 nazionalità) + 18 bambini dello «spazio educativo» 
2020-2021: 97 iscritti (di 21 nazionalità)  
2021-2022: 138  iscritti (di 26 nazionalità)  
2022-2023: 130  iscritti (di 32 nazionalità)  
2023-2024: 174  (di 37 nazionalità) 
 
 
ANNO SCOLASTICO 2024-2025:  
Totale iscritti: 174 (di 30 nazionalità) 
Totale regolarmente frequentanti: circa 125   
 
Genere 
- 112  donne (64,37%) 
- 62 uomini (35,63%) 
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Come si può notare, il numero prevalente è quello delle donne, che solitamente accedono in 
misura minore al mondo del lavoro e per questo hanno più tempo da dedicare alla propria 
ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÌÉÎÇÕÉÓÔÉÃÁȢ )ÎÏÌÔÒÅȟ ÎÅÌÌȭÕÌÔÉÍÏ ÁÎÎÏ ÓÉ ÒÅÇÉÓÔÒÁ ÕÎ ÃÁÌÏ ÄÉ ÓÔÕÄenti uomini rispetto 
allo scorso anno: erano 79 sullo stesso numero totale di iscritti. 
 
Età: 
Maggiorenni: 141 (81,03%) 
Minorenni: 33 (18,97%) 
 
0ÅÒÓÏÎÅ ÓÕÄÄÉÖÉÓÅ ÐÅÒ ÆÁÓÃÅ ÄȭÅÔÛȡ 
11-17 anni: 33 (18,97%)  
18-24 anni: 31 (17,82%) 
25-29 anni: 28 (16,09%) 
30-39 anni: 48 (27,59%)  
40-49 anni: 23 (13,22%) 
50-64 anni: 11 (6,32%) 
 
Tre adolescenti sono segnati come maggiorenni perché hanno compiuto 18 anni tra il momento 
ÄÅÌÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ Å ÌÁ ÆÉÎÅ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁȢ 
1ÕÅÓÔȭÁÎÎÏ ÌÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÄÉ ÕÎ ÎÕÍÅÒÏ ÃÏÓý ÅÌÅÖÁÔÏ ÄÉ ÍÉÎÏÒÉ ɉÉÎ ÃÏÎÔÉÎÕÉÔÛ ÃÏÎ ÌÁ ÃÏÓÔÁÎÔÅ 
crescita degli ultimi anni) ha reso il gruppo degli adolescenti uno dei maggiori catalizzatori di 
energie e tempo alla Scuola Frisoun.  
 

 
 

 
  



 

 

9 

Sede di residenza/domicilio  dichiarati ÁÌ ÍÏÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭiscrizione: 
Nonantola: 145 
Ravarino: 20 
Modena: 5 
Bomporto: 3 
Carpi: 1 
 
 
,Á ÍÁÇÇÉÏÒÁÎÚÁ ÄÅÇÌÉ ÉÓÃÒÉÔÔÉ î ÒÅÓÉÄÅÎÔÅȾÄÏÍÉÃÉÌÉÁÔÁ Á .ÏÎÁÎÔÏÌÁȟ ÍÁ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌÌȭÕÌÔÉÍÏ ÁÎÎÏ 
sono aumentati gli studenti provenienti da altri Comuni limitrofi (nel 2023-2024 erano 16, nel 
2024-2025 sono 29, praticamente il doppio). 
 
 

 
12 novembre ɀ lezione di scuola guida 

 
 
Nazionalità  (30 in totale) 
Albania: 3 
Argentina: 2 
Bangladesh: 13 
Cina: 7 
Colombia: 1 
#ÏÓÔÁ Äȭ!ÖÏÒÉÏȡ ς 
Etiopia, ma cittadinanza eritrea: 1 
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Filippine: 1 
Ghana: 15 
Guinea Conakry: 1 
India: 1 
Iran: 1 
Italia: 3 
Mali: 4 
Marocco: 30 
Moldavia: 3 
Nigeria: 10 
Pakistan: 18 
Perù: 1 
Repubblica Democratica del Congo: 1 
Repubblica dominicana: 4 
Romania: 2 
Russia: 1 
Senegal: 1 
Tanzania: 1 
Tunisia: 24 
Turchia: 12 
Ucraina: 9 
Vietnam: 1 
Zambia: 1 
 
 
Doppie nazionalità 
3 Nigeria/Italia  
3 Tunisia/Italia  
1 Cina/Italia 
1 Ghana/Italia 
1 Marocco/Italia 
Tra questi, 8 minori nati in Italia non hanno ancora la cittadinanza.  
 
 
Le 6 nazionalità più rappresentate sono: Marocco (30); Tunisia (24); Pakistan (18); Ghana (15); 
Bangladesh (13) e Turchia (12). 
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Dati occupazionali:  
Addetta alle pulizie: 5 
Badante: 4 
Barista: 2 
Camionista: 2 
Casalinga: 44 
Cuoco: 1 
Disoccupata/o: 28 
Disoccupata: 18 
Disoccupato: 10 
Domestica: 1 
Elettricista: 1 
Estetista: 1 
Impiegata: 1 
Insegnante di inglese online: 1 
Inserviente: 2 
Lavapiatti: 1 
Muratore: 6 
Operaia/o in fabbrica: 21 
[Operaia in ditta tessile: 1 
Operaia in fabbrica: 2 
Magazziniera: 1 
Operaia metalmeccanica: 1 
Operaio: 1 
Operaio in fabbrica: 11 
Operaio in un magazzino: 1 
Operaio metalmeccanico: 2 
Operaio nella logistica: 1] 
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Operaio agricolo: 11 
Studente: 41 
[Studente: 13 
Studentessa: 28] 
Tecnico addetto alla manutenzione degli impianti: 1 
 

 
 
 

 
FINANZIAMENTI 
La capacità di movimentare finanziamenti da parte di Giunchiglia-ρρ Å ÄÉ ÆÁÒÌÏ ÓÅÎÚÁ ȰÖÅÎÄÅÒÅȱ 
le persone che aiuta (come tendono a fare le grandi organizzazioni del no-profit) e senza 
nascondere né soffocare i conflitti politici che incontra (come tendono a fare le organizzazioni 
convenzionate con il pubblico) è a nostro avviso un elemento importante da sottolineare. I 
ÆÉÎÁÎÚÉÁÍÅÎÔÉ ÃÈÅ ÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ î ÒÉÕÓÃÉÔÁ a intercettare, con grande dispendio di energie, non 
servono solo a pagare degli stipendi e quiÎÄÉ ÁÌ ÍÁÎÔÅÎÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ÓÔÅÓÓÁȟ ÍÁ 
ÈÁÎÎÏ ÕÎÁ ÒÉÃÁÄÕÔÁ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÉÎ ÔÅÒÍÉÎÉ ÄÉ ȰÓÅÒÖÉÚÉÏ ÐÕÂÂÌÉÃÏȱ ÁÎÃÈÅ ÓÕÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏȢ 1ÕÅÓÔÁ ÉÎ 
ÕÎÁ ÓÉÎÔÅÓÉ ÁÐÐÒÏÓÓÉÍÁÔÉÖÁ ɉÏÖÖÅÒÏ ÃÈÅ ÍÅÔÔÅ ÉÎÓÉÅÍÅ ÌȭÁÎÎÏ ÓÏÌÁÒÅȟ ÑÕÅÌÌÏ ÉÎ ÂÁÓÅ ÁÌ ÑÕÁÌÅ 
redigiamo la cassa, Å ÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏȟ ÌȭÁÒÃÏ ÄÉ ÔÅÍÐÏ ÃÈÅ ÃÏÐÒÅ ÑÕÅÓÔÏ ÒÅÐÏÒÔɊȡ  
Fondi ricevuti dal Comune di Nonantola per un anno di scuola: ρχȢυππΌ  
Fondi intercettati da Giunchiglia-11: τπȢρφπΌ ɉ#ÈÉÅÓÁ 6ÁÌÄÅÓÅȡ ςςȢχτω ΌȠ The Canbrick 
#ÈÁÒÉÔÁÂÌÅ 4ÒÕÓÔȡ ψπππ ΌȠ ÑÕÏÔÅ ÁÓÓÏÃÉÁÔÉÖÅȡ ψσπΌȠ ÅÒÏÇÁÚÉÏÎÉ ÌÉÂÅÒÁÌÉȡ ψππψΌȠ υ8ÍÉÌÌÅȡ 
υχσȟτρΌɊȢ 4ÏÔÁÌÅ ÆÏÎÄÉ ÉÎÔÅÒÃÅÔÔÁÔÉ ÄÁÌÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅȡ τπȢρφπΌ. 
Queste cifre non vogliono essere un bilancio dettagliato, ma servono solo a far notare la capacità 
ÄÅÌÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÍÏÖÉÍÅÎÔÁÒÅ risorse e di portare risorse sul territorio utili al benessere del 
territorio stesso.  
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5ÎÏ ÄÅÉ ÔÅÍÉȟ ÄÅÉ ÆÉÌÉ ÒÏÓÓÉȟ ÃÈÅ ÈÁ ÁÃÃÏÍÐÁÇÎÁÔÏ ÌȭÉÎÔÅÒÏ ÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ î ÓÔÁÔÁ ÌÁ 4ÕÎÉÓÉÁ Å ÉÌ 
rapporto ÃÈÅ ÌÅÇÁ ÌÁ 4ÕÎÉÓÉÁ ÁÌÌȭ)ÔÁÌÉÁ Å Á .ÏÎÁÎÔÏÌÁȢ  
Verso la fine del 2023, ci siamo resi conto che la Tunisia tornava in tante delle storie degli 
studenti della Scuola Frisoun, non solo perché stava aumentando molto il numero di iscritti 
provenienti da quel paese, tanto da diventare in pochi mesi il secondo paese più rappresentato a 
ÓÃÕÏÌÁȟ ÍÁ ÁÎÃÈÅ ÐÅÒÃÈï ÔÁÎÔÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ Å ÔÁÎÔÅ ÓÔÕÄÅÎÔÅÓÓÅ ÐÒÏÖÅÎÉÅÎÔÉ ÄÁÌÌÁ #ÏÓÔÁ Äȭ!ÖÏÒÉÏȟ ÄÁÌ 
Burkina Faso o dal Mali ci raccontavano di aver vissuto alcuni anni in Tunisia o di essere passati 
da lì per arrivare in Europa. A sostegno di questa impressione, i dati ufficiali sui flussi migratori 
ÕÓÃÉÔÉ ÎÅÉ ÐÒÉÍÉ ÍÅÓÉ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÃÏÎÆÅÒÍÁÖÁÎÏ ÃÈÅ ÉÌ ÍÁÇÇÉÏÒ ÎÕÍÅÒÏ ÄÉ ÐÁÒÔÅÎÚÅ ÖÉÁ ÍÁÒÅ ÖÅÒÓÏ 
Ìȭ%ÕÒÏÐÁ ÎÅÌ ςπςσ ÅÒÁ ÁÖÖÅÎÕÔÏ ÐÒÏÐÒÉÏ ÄÁÌÌÁ 4ÕÎÉÓÉÁȢ )Î ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÄÁÌÌÁ ÃÉÔÔÛ ÃÏÓÔÉÅÒÁ ÄÉ 3ÆÁØȢ 
Da luglio a novembre 2024 abbiamo raccolto 26 interviste e storie di vita, sia audio che video. 
6ÏÃÉ ÄÉ ÐÅÒÓÏÎÅ ȰÉÎÆÏÒÍÁÔÅ ÄÅÉ ÆÁÔÔÉȱȟ Ï ÐÅÒÃÈï ÔÕÎÉÓÉÎÅ Ï ÐÅÒÃÈï ÔÒÁÎÓÉÔÁÔÅ ÄÁÌÌÁ 4ÕÎÉÓÉÁ Ï ÐÅÒÃÈï 
ÏÐÅÒÁÔÏÒÉȟ ÁÔÔÉÖÉÓÔÉ Å ÖÏÌÏÎÔÁÒÉ ÃÈÅ ÃÏÎ É ÔÕÎÉÓÉÎÉ ÌÁÖÏÒÁÎÏ ɉÎÅÌ ÓÉÓÔÅÍÁ ÄȭÁÃÃÏÇÌÉÅÎÚa, nelle 
comunità per minori non accompagnati, in carcere, nei servizi territoriali a bassa soglia, ecc.). 
Una parte di questo lavoro è confluita in un numero speciale di Touki Bouki di 32 pagine ɀ Ȱ$Á 
3ÆÁØ Á .ÏÎÁÎÔÏÌÁȡ ÖÏÃÉ ÄÅÌÌÁ ÄÉÁÓÐÏÒÁ ÔÕÎÉÓÉÎÁȱ ɀ arri cchite da foto e illustrazioni di tre giovani 
artisti tunisini. Una parte è stata restituita in due incontr i pubblici e altri sono in fase di 
programmazione. Una parte infine è confluita in una piccola videoinchiesta che stiamo 
pubblicando onlineȢ /ÖÖÉÁÍÅÎÔÅ ÃÏÎÓÉÄÅÒÉÁÍÏ ÌÁ ÒÉÃÅÒÃÁ ÔÕÔÔȭÁÌÔÒÏ ÃÈÅ ÃÏÎÃÌÕÓÁȢ 
Maria Comandini Calogero, protagonista appartata della stagione e dei movimenti che portarono 
ÁÌÌȭÉÄÅÁÚÉÏÎÅ Å ÁÌÌÁ ÎÁÓÃÉÔÁ ÄÅÌ ÓÅÒÖÉÚÉÏ ÓÏÃÉÁÌÅ ÉÔÁÌÉÁÎÏȟ ÄÅÆÉÎÉÖÁ ÒÉÃÅÒÃÈÅ ÃÏÍÅ questa ȰÐÉÃÃÏÌÅ 
ÉÎÃÈÉÅÓÔÅ ÎÏÎ ÔÒÁÓÆÅÒÉÂÉÌÉȱȢ )ÎÃÈÉÅÓÔÅ ÃÉÏî ÓÔÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ ÃÏÌÌÅÇÁÔÅ Á ÕÎ ÃÏÎÔÅÓÔÏ Å ÆÕÎÚÉÏÎÁÌÉ Á ÕÎ 
intervento di carattere politico e sociale, realizzate non da sociologi o antropologi ma da 
educatori, maestri, assistenti sociali, insegnanti che durante il loro lavoro e per così dire in presa 
diretta indagano il contesto in cui operano. Inchieste dal valore scientifico non generalizzabile 
ɉÐÅÒ ÑÕÅÓÔÏ ȰÎÏÎ ÔÒÁÓÆÅÒÉÂÉÌÉȱɊȟ ÍÁ ÃÏÎ ÕÎÁ ÆÏÒÔÅ ÐÒÅÓÁ ÓÕÌÌÁ ÒÅÁÌÔÛȟ ÐÅÒÃÈï ÃÏÎÄÏÔÔÅ ÄÁÌ ÂÁÓÓÏ Å 
con il coinvolgimento diretto delle persone, considerate non solo come oggetto di studio, ma 
ÁÎÃÈÅ ÃÏÍÅ ÓÏÇÇÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭÉÎÄÁÇÉÎÅȢ 

 

 
 



 

 

15 

,Á ÆÏÔÏÇÒÁÆÉÁ ÄÅÌÌÁ 4ÕÎÉÓÉÁ ÃÈÅ ÒÉÓÕÌÔÁ ÄÁ ÑÕÅÓÔÁ ȰÐÉÃÃÏÌÁ ÉÎÃÈÉÅÓÔÁ ÎÏÎ ÔÒÁÓÆÅÒÉÂÉÌÅȱ î 
ÉÎÅÖÉÔÁÂÉÌÍÅÎÔÅ ÍÏÓÓÁ Å ÓÆÏÃÁÔÁȟ ÎÏÎ ÓÏÌÏ ÐÅÒ É ÌÉÍÉÔÉ ÄÅÇÌÉ ȰÉÎÃÈÉÅÓÔÁÔÏÒÉȱ ɉÌÉÍÉÔÉ ÄÉ ÔÅÍÐÏ Å ÄÉ 
competenze), ma anche perché riflesso di un territorio, quello che percorriamo e costruiamo a 
scuola, frammentato, incoerente e che tuttavia resta inventivo e con una forte presa sulla realtà. 
,ȭÉÄÅÁ ÄÉ ÃÕÌÔÕÒÁ ÃÈÅ ÃÏÎ ÌÁ 3ÃÕÏÌÁ &ÒÉÓÏÕÎ ÃÉ ÓÆÏÒÚÉÁÍÏ ÄÉ ÍÅÔÔÅÒÅ ÉÎ ÃÉÒÃÏÌÁÚÉÏÎÅ î ÄÁ ÉÎÔÅÎÄÅÒÓÉ 
ÃÏÍÅ ÓÃÁÍÂÉÏ ÐÉÕÔÔÏÓÔÏ ÃÈÅ ÃÏÍÅ ÃÏÎÔÅÎÕÔÉ ÅÌÁÂÏÒÁÔÉ ÄÁÌÌȭÁÌÔÏ ÄÁ ÃÁÌÁÒÅ ÓÕ ÑÕÁÎÔÉ ÎÅ ÓÏÎÏ 
sprovvisti. Operazione complessa e che per essere perseguita necessita di un convincimento 
profondo: che la condizione di chi è dominato non si traduce sempre e per forza in passività e 
docilità. Le persone, diceva Michel De Certeau, inventano il quotidiano (parlare, leggere, amare, 
spostarsi, pregare, lavorare, cucinareȣɊȟ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÍÉÌÌÅ ȰÆÏÒÍÅ ÄÉ ÂÒÁÃÃÏÎÁÇÇÉÏȱȟ ÍÉÌÌÅ ÐÉÃÃÏÌÅ 
rivincite del debole contro la forza e la necessità. È a qualcuna di queste forme di bracconaggio ɀ 
ÔÉÒÉ ÍÁÎÃÉÎÉȟ ÍÏÓÓÅ ÄȭÁÓÔÕÚÉÁȟ ÓÃÁÒÔÉ ÉÍÐÒÏÖÖÉÓÉȟ ÓÉÍÕÌÁÚÉÏÎÉ ÐÏÌÉÍÏÒÆÅȟ ÔÒÏÖÁÔÅ ÉÎÇÅÇÎÏÓÅȟ 
poetiche quanto bellicose ɀ che abbiamo deciso di porre le nostre domande sulla Tunisia. Con 
ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÒÉÓÐÅÃÃÈÉÁÒÃÉ ÉÎ ÅÓÓÅȟ Å ÍÁÇÁÒÉ ÃÁÐÉÒÅ ÍÅÇÌÉÏ ÑÕÁÌÃÏÓÁ ÄÉ ȰÎÏÉȱȟ ÐÉĬ ÃÈÅ ÄÉ ÄÉÓÔÒÉÂÕÉÒÅ 
patenti di democraticità e di sviluppo.  
 

 
Illustrazione di Ahmed Ben Nessib 
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UN ANNO IN DATE 
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6ÅÎÇÏÎÏ ÑÕÉ ÒÉÐÏÒÔÁÔÅ ÁÌÃÕÎÅ ÄÁÔÅ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÅ ÃÈÅ ȰÍÁÒÃÁÎÏȱ ÉÌ ÃÁÌÅÎÄÁÒÉÏ ÄÅÌÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ 
ÄÕÒÁÎÔÅ ÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏȟ al di là delle ore ordinarie di attività . La selezione, tratta da diari di 
ÌÁÖÏÒÏ ÁÎÎÏÔÁÔÉ ÄÕÒÁÎÔÅ ÌȭÁÎÎÏȟ ÎÏÎ ÒÉÇÕÁÒÄÁ ÔÁÎÔÏ ÌÁ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁ ÄÅÌÌȭÉÔÁÌÉÁÎÏȟ ÃÈÅ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ ÉÌ 
cuore pulsante delle attività di Giunchiglia-11, ma episodi, incontri e riflessioni scelti, tra i tanti 
ÐÏÓÓÉÂÉÌÉȟ ÐÅÒÃÈï ȰÓÉÎÔÏÍÉȱ ÃÁÐÁÃÉ ÄÉ ÓÖÅÌÁÒÅ ÐÒÏÂÌÅÍÉȟ ÃÏÎÆÌÉÔÔÉȟ ÐÏÔÅÎÚÉÁÌÉÔÛ incontrate durante il 
lavoro. 
 
 
31 agosto %ÓÃÅ ÕÎȭÉÎÔÅÒÖÉÓÔÁ ÂÅÎ ÆÁÔÔÁ Á ÆÉÒÍÁ ÄÉ ,ÁÕÒÁ 3ÏÌÉÅÒÉ ÓÕÌÌÁ 'ÁÚÚÅÔÔÁ ÄÉ -ÏÄÅÎÁ ÉÎ ÃÕÉ 
ÓÐÉÅÇÈÉÁÍÏ ÉÌ ÓÅÎÓÏ Å ÌÅ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÄÉ ÌÁÖÏÒÏ ÄÉ 4ÏÕËÉ "ÏÕËÉ ɉÖÅÄÉ ÕÎ Ȱ5Î ÁÎÎÏ ÉÎ ÌÏÃÁÎÄÉÎÅȱɊȢ 
 
#ÏÎÔÉÎÕÁ ÉÌ ÌÁÖÏÒÏ ÄÉ ÓÔÕÄÉÏȟ ÄÉ ÉÎÃÈÉÅÓÔÁ ÓÕÌÌÁ 4ÕÎÉÓÉÁ ÉÎÉÚÉÁÔÏ ÑÕÅÓÔȭÅÓÔÁÔÅȟ ÔÅÍÁ ÄÉ ÒÉÃÅÒÃÁ ÃÈÅ 
catalizzerà gran parte delle energie e delle attività della Scuola Frisoun di questo anno 
scolastico.  
 
Alla fine, anche i ragazzi che avevano un debito da recuperare ɀ Y. al liceo linguistico e G al liceo 
scientifico, sono stati promossi! 
 
12 settembre  Diversi studenti ci aiutano per la pubblicizzazione del nuovo anno scolastico con 
brevi video, fatti in totale autonomia, nella loro lingua che poi Slobo sottotitola. Alla fine quelli 
che mettiamo insieme e che gireranno sui social sono in cinese, tunisino, ucraino, spagnolo, 
turco, hindi e inglese: ognuno esprime quello che la Scuola Frisoun ha rappresentato per lei o 
per lui. 
 

    
Il ȰÃÅÒÃÈÉoȱ ÄÅÌÌÁ 3ÃÕÏÌÁ &ÒÉÓÏÕÎ 

 
17 settembre  Piccola-grande bastonata: scopriamo che il progetto 2024 per i Valdesi è passato, 
ma il budget accordato è di 15mila euro, metà di quello che avevamo richiesto. Ci spiegheranno 
ÃÈÅ ÈÁÎÎÏ ÒÉÃÅÖÕÔÏ ÍÏÌÔÅ ÒÉÃÈÉÅÓÔÅ Å ÌÁ ÌÏÒÏ ȰÐÏÌÉÔÉÃÁȱ î ÄÉ ÄÁÒÅ Á ÔÕÔÔÉ ÕÎ ÐÏȭȢ  
 
20 settembre  ,Å ÍÁÅÓÔÒÅ Å É ÍÁÅÓÔÒÉ ÄÅÌÌÁ 3ÃÕÏÌÁ &ÒÉÓÏÕÎ ÓÏÎÏ ÉÎÖÉÔÁÔÉ ÁÌ #ÐÉÁ ÄÉ ,ÅÃÃÏ Ȱ&ÁÂÒÉÚÉÏ 
$Å !ÎÄÒîȱ ÐÅÒ ÔÅÎÅÒÅ ÕÎÁ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÓÕÌÌȭÕÓÏ ÄÅÉ ÔÅÓÔÉ ÌÅÔÔÅÒÁÒÉ ÎÅÌÌȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÉÔÁÌÉÁÎÏ 
L2. Presenti una trentina di insegnanti, quasi tutti molto interessati. Esperienza molto utile 
anche per la rete che si intravede intorno al Cpia, in un territorio così politicamente ostico: la 
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Casa sul pozzo di don Angelo Cupini, il gruppo di acquisto solidale di Dario Consonni e della 
ÌÉÂÒÅÒÉÁ Ȱ)Ì ÖÉÁÇÇÉÁÔÏÒÅ ÌÅÇÇÅÒÏȱȟ ÌÏ ÓÐÏÒÔÅÌÌÏ ÓÏÌÉÄÁÌÅ. 
 
24 settembre  0ÒÉÍÏ ÇÉÏÒÎÏ ÄÉ ÉÓÃÒÉÚÉÏÎÉȢ 5ÎÏ ÄÅÉ ÍÏÍÅÎÔÉ ÐÉĬ ÂÅÌÌÉ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏȢ .ÏÎ ÓÉ ÓÁ ÍÁÉ ÃÈÉ 
ÅÎÔÒÉ ÄÁ ÑÕÅÌÌÁ ÐÏÒÔÁȟ ÑÕÁÌÉ ÓÔÏÒÉÅ ÐÏÒÔÉ ÃÏÎ Óïȣ 3ÏÌÏ ÏÇÇÉ ÕÎÁ ÔÒÅÎÔÉÎÁ ÄÉ ÉÓÃÒÉÔÔÉȢ ,ȭÉÍÐÒÅÓÓÉÏÎÅ î 
che il gruppo degli adolescenti avrà molte richieste.  
In occasione delle iscrizioni, lanciamo ÕÎÁ ÒÁÃÃÏÌÔÁ ÄÉ ÉÎÄÕÍÅÎÔÉ ÐÅÒ /ÕÌØ ɉÖÅÄÉ Ȱ5Î ÁÎÎÏ ÉÎ 
ÌÏÃÁÎÄÉÎÅȱɊȢ  
#ÏÍÅ ÁÌ ÓÏÌÉÔÏȟ ȰÔÒÁÖÏÌÔÉȱ ÄÁ ÍÉÌÌÅ ÓÔÏÒÉÅȟ ÐÒÏÂÌÅÍÉȟ ÃÏÎÆÌÉÔÔÉȟ ÂÉÚÚÁÒÒÉÅ ÄÅÌÌÅ ÐÅÒÓÏÎÅ ÃÈÅ ÖÅÎÇÏÎÏ 
a scuola. 
3ÏÓÐÅÔÔÉÁÍÏ ÃÈÅ ÕÎȭÉÍÐÒÅÓÁ ÆÁÍÏÓÁ ÄÅÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÆÁccia lavorare in nero o in grigio tre nostri 
ÓÔÕÄÅÎÔÉȠ ÕÎȭÁÌÔÒÁ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÁÚÉÅÎÄÁ ÓÔÁ ÌÁÓÃÉÁÎÄÏ Á ÃÁÓÁ ÎÏÓÔÒÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ Ï ÌÏÒÏ ÆÁÍÉÌÉÁÒÉ ÄÏÐÏ 
un anno circa di prova, con un turn over di giovani che lascia parecchi dubbi. Il mercato del 
lavoro si sarà anche rimesso in movimento, ma la qualità del lavoro molto meno.  
 
30 settembre  Dopo una settimana di lavoro consegniamo un progetto a una sconosciuta 
fondazione benefica del Liechtenstein segnalata dal CSV di Modena che poi si rivelerà una 
ÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÐÉÕÔÔÏÓÔÏ ÏÓÃÕÒÁȟ ÃÈÅ ÎÏÎ ÁÃÃÅÔÔÁ ÎÅÍÍÅÎÏ ÌÅ ÃÁÎÄÉÄÁÔÕÒÅȢ -ÏÌÔÏ ÌÁÖÏÒÏ ÂÕÔÔÁÔÏ ÖÉÁȣ 
La prima, intensissima, settimana di iscrizioni ha raccolto 55 domande. 
 
6 ottobre  Con i materiali portati da nonantolani, modenesi, stranieri e italiani riempiamo una 
macchinata di donazioni per Oulx. 
 
8 ottobre  L.V., il dentista che ha ricostruito la bocca a Zakaria (grazie alla raccolta fondi fatta da 
Giunchiglia-11 in collaborazione con Anni in fuga che ha raccolto 8mila euro di contributi), dice 
che il percorso ricostruttivo è quasi ultimato. Scrive una mail molto bella in cui sottolinea come 
questo percorso sia stato importante anche per diversi suoi colleghi, medici, tecnici e impiegati 
che non solo sono venuti a conoscenza di storie (di oppressione e violenza) che solitamente non 
si incontrano ma che hanno ÁÎÃÈÅ ÌÁÖÏÒÁÔÏ ÎÅÌÌÁ ÓÅÎÓÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÒÉÐÁÒÁÒÅ Á ÕÎ ÇÒÁÎÄÅ ÔÏÒÔÏȣ 
 

    
,ÅÚÉÏÎÉ ÎÅÌÌȭÁÕÌÁ ÐÉÃÃÏÌÁ 

 

9 ottobre  )ÎÃÏÎÔÒÉÁÍÏ ÄÕÅ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒÅÓÓÅ ÄÅÌ 3ÅÌÍÉ ȰÆÕÎÚÉÏÎÅ ÓÔÒÕÍÅÎÔÁÌÅ ÐÅÒ ÌȭÉÎÔÅÒÃÕÌÔÕÒÁȱ 
per parlare dei due ragazzi che frequentano la loro e nostra scuola e per immaginare forme di 
collaborazione più stretta tra loro e noi. Confermano di quanto le scuole superiori siano in 
grande difficoltà con i minori stranieri neoarrivati e rischiano di non mettere in campo tutto 



 

 

19 

quello che servirebbe per il dovere-ÄÉÒÉÔÔÏ ÁÌÌÏ ÓÔÕÄÉÏȣ Incontro che però si rivela molto 
proficuo. 
 
10 ottobre  Intenso lavoro di programmazione per capire quanti corsi riusciamo a far partire e 
come suddividerceli (oltre che come suddividere gli studenti). Constatiamo che un lavoro di 
questo tipo, che cerca di incrociare tanti fattori diversi ɀ scolarizzazione, livello di italiano, 
lavoro, presenza di figli, ecc. ɀ e di dare una risposta che tenga conto delle condizioni strutturali 
della scuola e al tempo stesso vada il più possibile incontro alle esigenze delle persone, 
presuppone e comporta un livello di aderenza alla realtà che pochissime istituzioni pubbliche e 
del privato sociale sono in grado di garantire. Le categorie di realtà e irrealtà  sembrano 
rispondere meglio alla crisi economica, politica e culturale di questi anni, molto più di categorie 
ÕÓÕÒÁÔÅ Å ÓÃÏÌÌÅÇÁÔÅ ÄÁÌÌÁ ÒÅÁÌÔÛ ÃÏÍÅ ȰÄÅÓÔÒÁȱȟ ȰÓÉÎÉÓÔÒÁȱȟ ȰÆÁÓÃÉÓÍÏȱȟ ÅÃÃȢ #ÏÎ ÃÉĔ ÎÏÎ 
sosteniamo che le istituzioni pubbliche devono assomigliare a e operare come una piccola 
associazione militante. Le istituzioni pubbliche devono fare le istituzioni, anche con quel grado 
di burocrazia e riproducibilità che le rende inevitabilmente più rigide e meccaniche di una 
piccola associazione militante. Quello che però possono fare le istituzioni pubbliche è cercare un 
dialogo con le piccole organizzazioni militanti, ȰÐÒÏÔÅÇÇÅÒÌÅȱȟ dare loro ossigeno. In un dialogo 
ÃÈÅ î ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÃÏÍÅ ÌȭÁÒÉÁ ÁÎÃÈÅ ÐÅÒ ÌÅ ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÉ ÓÔÅÓÓÅȢ 0ÅÎÁ ÌȭÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÒÁÄÉÃÁÌÅ 
dei servizi pubblici, ovvero il tradimento del mandato costituzionale di universalità ed efficacia e 
lȭÉÎÃÁÐÁÃÉÔÛ ÎÏÎ ÓÏÌÏ ÄÉ ÒÉÓÐÏÎÄÅÒÅ ÁÉ ÂÉÓÏÇÎÉ ÄÅÉ ÃÉÔÔÁÄÉÎÉ ÍÁ ÐÅÒÓÉÎÏ ÄÉ ȰÖÅÄÅÒÌÉȱȢ  
 

 
,Á ÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÇÒÕÐÐÉ Á ÉÎÉÚÉÏ ÄȭÁÎÎÏ 

 
16 ottobre  'ÒÁÚÉÅ ÁÌÌÁ ÓÅÇÎÁÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ (ÁÍÅÌÉÎ ÄÉ "ÏÌÏÇÎÁȟ ÉÎÃÏÎÔÒÉÁÍÏ ÐÅÒ ÌÁ 
ÐÒÉÍÁ ÖÏÌÔÁ !ÈÍÅÄ "ÅÎ .ÅÓÓÉÂȟ ÁÒÔÉÓÔÁ ÔÕÎÉÓÉÎÏȟ ÕÎÏ ÄÅÇÌÉ ÉÎÃÏÎÔÒÉ ÐÉĬ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÉ ÄÉ ÑÕÅÓÔȭÁÎÎÏȟ 



 

 

20 

con cui collaboreremo molto e proficuamente, sia per il lavoro di inchiesta sulla Tunisia, sia per 
il lavoro con gli adolescenti.  
 
9 novembre  Bella e intensa formazione sulla poesia condotta da Sara Honegger e Maria Boli 
ÄÅÌÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ !ÓÎÁÄÁ ÄÉ -ÉÌÁÎÏȢ ,Á ÐÏÅÓÉÁ ÓÁÒÛȟ ÉÎÓÉÅÍÅ ÁÌÌÁ 4ÕÎÉÓÉÁȟ ÌȭÁÌÔÒÏ ÆÉÌÏ ÒÏÓÓÏ 
tematico ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÉÎ ÃÏÒÓÏȢ  
 

    
 

    
Formazione di Asnada sulla poesia 

 
21 ottobre D., neodiciottenne maliano, messo fuori da una comunità per MSNA a causa del 
compimento del diciottesimo anno, è ospitato a casa di un amico della Scuola Frisoun. Non sa 
cosa fare né dove andare. È stato messo fuori dalla cooperativa che se ne occupava senza un 
permesso regolare. È spaventato, sprovveduto, con pochissimi mezzi e non sta capendo nulla 
ÄÅÌÌȭÉÔÅÒ ÉÎ ÃÕÉ î ÉÎÓÅÒÉÔÏȢ 3É ÔÒÏÖÁ Á ÇÅÓÔÉÒÅ ÕÎ #σ Å ÕÎÁ ÒÉÃÈÉÅÓÔÁ ÁÓÉÌÏ ÃÏÍÅ ÕÎÁ ÆÏÇÌÉÅ ÓÅÃÃÁ ÉÎ 
ÍÅÚÚÏ Á ÕÎÁ ÇÉÏÒÎÁÔÁ ÄÉ ÖÅÎÔÏȢ )Ì #ÅÎÔÒÏ 3ÔÒÁÎÉÅÒÉ ÆÒÁ ÌȭÁÌÔÒÏȟ ÐÅÒ ÑÕÅÓÔÉÏÎÉ ÄÉ ÐÒÉÖÁÃÙȟ ÑÕÁÎÄÏ ÇÌÉ 
dà informazioni, non vuole che nessuno oltre a lui sia presente.  
 
12 novembre  3Õ ÕÎ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÓÃÒÉÔÔÏ ÁÄ ÈÏÃȟ ÌÁ ÐÒÏÐÒÉÅÔÁÒÉÁ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÍÅÔÁÌÍÅÃÃÁÎÉÃÁ 
Ȱ'ÒÕÐÐÏ #3-ȱ ÄÅÃÉÄÅ ÄÉ ÄÏÎÁÒÅ Á 'ÉÕÎÃÈÉÇÌÉÁ-ρρ ÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÓÏÌÉÔÁÍÅÎÔÅ ÄÅÓÔÉÎÁÔÏ ÁÉ ÒÅÇÁÌÉ 
ÎÁÔÁÌÉÚÉ ÄÉ ÁÍÉÃÉ Å ÓÏÃÉȢ #ÏÎ ÑÕÅÓÔÉ σÍÉÌÁΌ ÒÉÕÓÃÉÒÅÍÏ ÁÄ ÁÒÒÉÖÁÒÅ ÆÉÎÏ Á ÍÁÇÇÉÏ ÃÏÎ ÉÌ ÇÒÕppo 
degli adolescenti. Ora si tratta di trovare altri 7mila euro per arrivare a coprire tutte le azioni 
dello scorso anno.  
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Dopo esserci interessati del caso e grazie a un nostro contatto presso il Comune di Modena, la 
ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÉ $Ȣ ÐÁÒÅ ÓÉ ÓÔÉÁ ÓÂÌÏÃÃÁÎÄÏȢ 'ÌÉ ÈÁÎÎÏ ÔÒÏÖÁÔÏ ÕÎ ÐÏÓÔÏ ÉÎ ÕÎ ÃÁÓ ÄÉ #ÁÒÐÉ Å ÌȭÈÁÎÎÏ 
aiutato con un primo incontro a preparare il C3 (incontro al quale finalmente ha potuto 
presenziare il nostro amico che sta ospitando D. in casa). Non si contano più i casi in cui un 
servizio pubblico non è direttamente esigibile da parte delle persone che ne hanno diritto senza 
ÌȭÉÎÔÅÒÍÅÄÉÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÑÕÁÌÃÈÅ ÁÎÉÍÁ ÂÕÏÎa.  
 

    
 
26 novembre  Giunchiglia-11 è invitata a tenere due incontri di formazione online rivolti a 
insegnanti dell'infanzia, delle elementari e delle medie di due istituti comprensivi di Bologna e 
di San Felice-Camposanto. Tema: l'insegnamento dell'italiano come seconda lingua a bambini 
ÓÔÒÁÎÉÅÒÉ ÎÅÏÁÒÒÉÖÁÔÉ Å ÐÒÏÂÌÅÍÉ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅȢ  
 
5 dicembre  Passa a salutarci O. M., un ex studente, che ci confida che fa fatica a chiamare sua 
ÍÏÇÌÉÅ ÉÎ )ÔÁÌÉÁ ÐÅÒÃÈï ÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÁÇÒÉÃÏÌÁȟ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ Å ÇÒÁÎÄÅȟ ÉÎ ÃÕÉ ÌÁÖÏÒÁ ÏÒÍÁÉ ÄÁ ÍÏÌÔÉ ÁÎÎÉ 
(almeno 7), continua a fargli contratti brevi e a singhiozzo.  
 
/ÇÇÉ ÌÅ ÒÁÇÁÚÚÅ ÄÅÌ #ÁÓ ÄÉ ÖÉÁ -ÏÎÔÅÇÒÁÐÐÁ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÅ ÔÒÁÓÆÅÒÉÔÅ ÉÎ ÕÎȭÁÌÔÒÁ ÃÉÔÔÛȟ ÐÒÏÂÁÂÉÌÍÅÎÔÅ 
ÐÅÒ ÌȭÉÎÁÇÉÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÁÐÐÁÒÔÁÍÅÎÔÏȢ 3ÃÏÐÒÉÁÍÏ ÃÈÅ #ÅÉÓ Å #ÁÌÅÉÄÏÓ ÓÔÁÎÎÏ ÃÅÄÅÎÄÏ ÍÏÌÔÉ ÐÏÓÔÉȟ 
ÍÅÎÔÒÅ ÓÉ ÓÔÁÎÎÏ ÅÓÐÁÎÄÅÎÄÏ 0ÏÒÔÁ !ÐÅÒÔÁ Å Ìȭ!ÎÇÏÌÏȢ  
 
Pressione e rammendo stanno diventando le due parole che meglio definiscono il nostro lavoro 
extrascolastico. Ci scrivono la coordinatrice di classe e una prof. di Y. per chiederci una mano per 
permettere a Y. ÄÉ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÒÅ ÆÉÎÁÌÍÅÎÔÅ ÁÌÌÁ ÇÉÔÁ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁ ɉÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÒÓÏ ÎÏÎ ÅÒÁ ÒÉÕÓÃÉÔÏ ÐÅÒ 
ÒÁÇÉÏÎÉ ÓÉÍÉÌÉɊȢ )Ì ÐÒÏÂÌÅÍÁ î ÃÈÅ ÉÌ ÐÅÒÍÅÓÓÏ ÄÉ 9Ȣ î ÓÃÁÄÕÔÏ Å ÈÁ ÌȭÁÐÐÕÎÔÁÍÅÎÔÏ ÐÅÒ ÉÌ ÒÉÎÎÏÖÏ 
ÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÉ ÇÅÎÎÁÉÏȟ ÃÏÓÁ ÃÈÅ ÒÅÎÄÅ ÉÍÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÁÖÅÒÅ ÕÎ ÄÏÃÕÍÅÎÔÏ ÖÁÌÉÄo per il 15 febbraio, 
data di partenza della gita scolastica. A parte che la scuola si è mossa tardi e male, possibile che 
per i tempi della Questura un ragazzino debba perdere la possibilità di andare in gita con i suoi 
compagni di classe? Proveremo a supÐÏÒÔÁÒÌÏ ÆÁÃÅÎÄÏ ÕÎ ÐÏȭ ÄÉ ÐÒÅÓÓÉÏÎÅ ɉÓÕÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁȟ ÌÁ 
questura, il centro stranieri) e di rammendo (tra di loro e la famiglia).  
 
6 dicembre  Dopo aver chiuso un numero di 32 pagine molto bello e ricco sulla Tunisia, lo 
presentiamo ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌ Ȱ&ÅÓÔÉÖÁÌ ÄÅÌÌÅ ÍÉÇÒÁÚÉÏÎÉ ȰɉÖÅÄÉ Ȱ5Î ÁÎÎÏ ÉÎ ÌÏÃÁÎÄÉÎÅȱɊ in sala 
3ÉÇÈÉÎÏÌÆÉ ÃÏÎ ÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÄÉ !ÈÍÅÄ "ÅÎ .ÅÓÓÉÂȟ ÄÉ &ÕÌÖÉÁ !ÎÔÏÎÅÌÌÉȟ ÏÌÔÒÅ ÃÈÅ ÃÏÎ É ÍÁÅÓÔÒÉ ÄÅÌÌÁ 
Scuola Frisoun. Incontro molto vivo e partecipato, sia da nonantolani che da stranieri.  
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0ÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÎÕÍÅÒÏ ÓÐÅÃÉÁÌÅ ÄÉ 4ÏÕËÉ "ÏÕËÉ Ȱ$Á 3ÆÁØ Á .ÏÎÁÎÔÏÌÁȡ ÖÏÃÉ ÄÅÌÌÁ ÄÉÁÓÐÏÒÁ ÔÕÎÉÓÉÎÁȱ 

 
18 dicembre Incontriamo a Finale Emilia la prof. di matematica, nonché coordinatrice di classe 
e quella di inglese di S. Cerchiamo di capire le difficoltà di inserimento della ragazza e offriamo il 
nostro supporto.  
Al pomeriggio festa di Natale con il gruppo degli adolescenti e con quello degli avanzati.  
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Gruppo adolescenti 

 
9 gennaio Ci contatta un insegnante del Malpighi per chiedere un confronto e un sostegno per 
un alunno cinese che frequenta anche la Scuola Frisoun.  
 
10 gennaio Andiamo al Cattaneo per incontrare il coordinatore di classe di D. Gli spieghiamo 
nel dettaglio la situazione familiare e sanitaria di D. Da un anno e mezzo D. ci sta assorbendo 
moltissime energie, non solo nella relazione diretta, con lei e con la famiglia, ma soprattutto 
nello sforzo di mettere in relazione e spingere a collaborare tutti i servizi e gli operatori che 
gravitano intorno al suo caso e che sostanzialmente non dialogano tra di loro e nemmeno con la 
ÆÁÍÉÇÌÉÁȡ ÓÃÕÏÌÁȟ ÐÓÉÃÏÌÏÇÉȟ ÍÅÄÉÃÉȣ  
Nella primavera del 2023 D. aveva manifestato, anche durante le attività della Scuola Frisoun, 
sintomi molto preoccupanti. Gli insegnanti della scuola hanno insistito con la famiglia per fare 
esami di accertamento. Esami che, nonostante rilevassero una malattia molto grave e che 
andava curata, tramite intervento chirurgico, con una certa urgenza, rischiavano di rimanere nel 
limbo degli archivi telematici del servizio sanitario senza che la famiglia si rendesse conto della 
gravità della situazione. Il caso di D. ci ha impegnato gran parte dello scorso anno scolastico e ci 
impegnerà altrettanto anche in questo. Ancora una volta: pressione e rammendo.  
 
15 gennaio  La correlatrice di testi di E., professoressa associata di Storia Medievale a Scienze 
ÄÅÌÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ, scrive a E. una mail molto lusinghiera per il lavoro sulla Tunisia che ha letto sul 
ÓÉÔÏ Å ÓÕÌ ÎÕÍÅÒÏ ÓÐÅÃÉÁÌÅ ÄÉ 4ÏÕËÉ "ÏÕËÉȡ Ȱ3ÏÎÏ ÐÒÏÆÏÎÄÁÍÅÎÔÅ ÁÍÍÉÒÁÔÁ ÄÁÌ ÌÁÖÏÒÏ ÃÈÅ ÁÖÅÔÅ 
ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÏȢ #ÈÅ ÖÁÌÏÒÅ ÕÍÁÎÏ Å ÄÉ ÍÅÍÏÒÉÁȦ 3ÔÏ ÇÕÁÒÄÁÎÄÏ ÉÌ ÓÉÔÏ ȟ ÌȭÁÌÍÁÎÁÃÃo e tanto altro e 
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sono emozionata di leggere storie che difficilmente vengono proposte nelle prime pagine di un 
ÑÕÏÔÉÄÉÁÎÏȣȱ Å ÁÌÔÒÉ ÃÏÍÐÌÉÍÅÎÔÉ ÖÁÒÉȢ  
 
2ÉÕÓÃÉÁÍÏ ÁÄ ÏÔÔÅÎÅÒÅ τππ Ό ÉÎ ÂÕÏÎÉ ÄÁ ÕÎ ÍÁÒÃÈÉÏ ÄÅÌÌÁ ÇÒÁÎÄÅ ÄÉÓÔÒÉÂÕÚÉÏÎÅ ÄÁ ÓÐÅÎÄÅÒÅ ÉÎ 
ÂÕÏÎÉ ÔÅÃÎÏÌÏÇÉÃÉ ÐÅÒ ÌÁ ÓÃÕÏÌÁȢ )Î ÑÕÅÓÔÉ ÇÉÏÒÎÉ ÓÏÎÏ ÁÒÒÉÖÁÔÅ ÁÎÃÈÅ ÄÏÎÁÚÉÏÎÉ ÐÅÒ ÏÌÔÒÅ ρχππΌ 
da 5 donatori privati.  
 
26 gennaio  Presentiamo il numero speciale di Touki Bouki e le attività della Scuola Frisoun alla 
Comunità del Villaggio di Modena. Ci accompagnano alcuni studenti e volontari.  
 

    
 

    
Incontro sulla Tunisia e sulla Scuola Frisoun alla Comunità del Villaggio di Modena 

 
29 gennaio  C., una nostra ex studentessa venezuelana, Å ,Ȣȟ ÕÎȭÅØ ÖÏÌÏÎÔÁÒÉÁȟ si offrono di fare 
ripetizioni di spagnolo a S. e a Y. 
 
14 febbraio  Periodo di lavoro molto intenso. Ogni settimana una media di 4 o 5 nuove 
ÉÓÃÒÉÚÉÏÎÉȢ #ÏÎ ÌÁ ÐÁÕÓÁ ÄÉ .ÁÔÁÌÅ ÁÖÅÖÁÍÏ ÔÅÎÔÁÔÏ ÄÉ ÆÁÒ ÓÃÏÒÒÅÒÅ ÌÅ ȰÌÉÓÔÅ ÄȭÁÔÔÅÓÁȱ 
(interrompendo il corso degli avanzati e dando avvio a quello ȰÄÉ ÂÁÓÅȱȟ É ÃÏÓÉÄÄÅÔÔÉ principianti 
assoluti), ma si sono già riformate delle liste di persone che non riusciamo a inserire nei corsi 
avviati.  
-ÏÌÔÏ ÉÍÐÅÇÎÁÔÉ ÁÎÃÈÅ ÓÕÌ ÆÒÏÎÔÅ ÄÅÉ ȰÃÁÓÉȱ ÃÈÅȟ ÉÎÓÉÅÍÅ ÁÌÌÁ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁÚÉÏÎÅȟ ÁÌÌÁ ÄÉÁÒÉÓÔÉÃÁȟ 
alla preparazione dei materiali, non ci lasciano un attimo di respiro. In particolare i ragazzi e le 
loro famiglie sono quelli che ci assorbono più energie. Per citarne solo uno dei tanti, A., 12 anni, 
da luglio scorso vive prima in un albergo e ora nella canonica di R., insieme a sua madre, a causa 
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di una separazione burrascosa con il marito. Partecipiamo a diversi incontri di rete (Servizi 
sociali, famiglia, Caritas e parrocchia) per provare a trovare qualche soluzione. 
 
15 febbraio  Su iniziativa L., un frequentatore appassionato delle nostre attività, incontriamo 
3ÅÒÇÉÏ !ÎÓÁÌÏÎÉȟ ÕÎÏ ÄÅÉ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÉ ÁÎÉÍÁÔÏÒÉ ÄÉ Ȱ/ÆÆÉÃÉÎÁ 0ÒÏÇÅÔÔÏ 7ÉÎÄÓÏÒȱȟ ÃÁÐÏÆÉÌÁ ÄÉ ÕÎÁ 
ÓÅÒÉÅ ÄÉ ÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÉ ÃÈÅ ÃÅÒÃÁÎÏ ÄÉ ÁÎÉÍÁÒÅ Å ȰÎÏÒÍÁÌÉÚÚÁÒÅȱ ÌÁ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÅ ÓÐesso conflittuale 
che da diversi anni si è venuta a creare al Windsor Park di Modena.  
 
22 febbraio Insieme a sei studenti e una quindicina di amici della Scuola Frisoun andiamo a 
ÖÅÄÅÒÅ Ȱ/ÖÅÒÌÏÁÄȱ ÄÅÌÌÁ ÃÏÍÐÁÇÎÉÁ ȰSotterraneoȱ al Teatro Troisi.  
 
24 febbraio 5Î ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÇÒÕÐÐÏ ÉÎÄÕÓÔÒÉÁÌÅ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ ÄÅÃÉÄÅ ÄÉ ÄÏÎÁÒÅ συππ Ό ÐÅÒ ÉÌ 
gruppo di principianti assoluti, cosa che ci consente di finanziare 5 mesi di corso che erano 
scoperti. 
 
17 marzo  Concludiamo oggi un primo ÃÉÃÌÏ ÄÉ ÉÎÃÏÎÔÒÉ ÓÕÌÌÁ ÐÏÅÓÉÁ ÄÁÌ ÔÉÔÏÌÏ Ȱ,ȭÕÎÉÃÏ ÍÏÄÏ ÐÅÒ 
ÄÉÒÌÏȱ ɉÖÅÄÉ Ȱ5Î ÁÎÎÏ ÉÎ ÌÏÃÁÎÄÉÎÅȱɊȢ #ÏÎÄÏÔÔÉ ÄÁ 'ÉÁÎÎÉ :ÁÇÎÉȟ ÅØ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅȟ ÆÏÒÍÁÔÏÒÅȟ 
ÁÐÐÁÓÓÉÏÎÁÔÏ ÌÅÔÔÏÒÅ Å ÓÔÕÄÉÏÓÏ ÄÉ ÐÏÅÓÉÁȟ ÇÌÉ ÉÎÃÏÎÔÒÉ ÓÏÎÏ ÐÅÎÓÁÔÉ ÃÏÍÅ ȰÒÅÄÁÚÉÏÎÉ ÁÌÌÁÒÇÁÔÅȱ ÄÉ 
Touki Bouki e coinvolgono insegnanti, volontari, amici e studenti della Scuola Frisoun.  
 

    
 

    
 
19 marzo  accompagniamo il gruppo degli adolescenti al Museo della figurina al palazzo 
Margherita di Modena.  
 



 

 

26 

 
 
Due maestri e una volontaria (medico) della Scuola vanno nello studio di G., medico di base di D. 
per fare il punto e fare ordine. I soggetti in ballo sono tanti (scuola, pediatria, neuropsichiatria, 
pediatria oncologica, medicina generale, ecc.) e G. conferma che la sanità è in grandissimo 
affanno. Aggiunge che se non ci fosse stata la Scuola Frisoun D. e la famiglia non ci sarebbero 
ÓÁÌÔÁÔÅ ÆÕÏÒÉȟ ÆÏÒÓÅ ÎÅÍÍÅÎÏ ÓÕÌ ÐÉÁÎÏ ÓÁÎÉÔÁÒÉÏȣȢ 
 
21 marzo  Accompagniamo D. e la famiglia al primo incontro con la Neuropsichiatria. Non 
dovrebbe essere necessaria la presenza di intermediari come siamo noi, ma se non fossimo stati 
presenti non siamo sicuri che le cose si sarebbero infilate per il verso giusto. La dottoressa, 
sostituta di quella che avrebbe dovuto visitare D. è decisamente irritata: la madre, che non parla 
italiano, avrebbe dovuto presentarsi senza i fratelli di D. (ma a chi avrebbe potuto lasciarli?) e la 
documentazione e i referti sono tÕÔÔÉ ÄÉÓÏÒÄÉÎÁÔÉȢ $ÁÌ ÍÏÍÅÎÔÏ ÃÈÅ $Ȣ î ÌȭÕÎÉÃÁ ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ 
comprenderla è ÃÏÎ ÌÅÉ ÃÈÅ ÓÆÏÇÁ ÑÕÅÓÔÁ ÓÕÁ ÉÒÒÉÔÁÚÉÏÎÅȢ !Ì ÃÈÅ ÎÏÉ ÃÏÎ ÕÎ ÐÏȭ ÄÉ ÆÅÒÍÅÚÚÁ ÃÉ 
permettiamo di prendere la parola per dire che la confusione che lei lamenta è proprio uno dei 
problemi principali nella situazione di D., ÏÌÔÒÅ ÏÖÖÉÁÍÅÎÔÅ ÁÌÌÁ ÇÒÁÖÉÔÛ ÄÅÌÌÁ ÍÁÌÁÔÔÉÁ ÃÈÅ ÌȭÈÁ 
colpita, e che molto dipende dal fatto che tutti gli operatori e i servizi pubblici coinvolti nella 
vicenda, anche quelli sanitari, non sembrano in grado di comunicare tra loro. Trattandosi di una 
famiglia fragile, sebbene molto premurosa, competente e collaborativa, questa incapacità dei 
servizi di comunicare, aggiornarsi, avere un quadro chiaro rischia di compromettere sia il 
ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÄÉ ÃÕÒÁ ÃÈÅ ÑÕÅÌÌÏ ȰÐÓÉÃÏÌÏÇÉÃÏȱ ÄÉ $Ȣ Å ÄÅÌÌÁ ÓÕÁ ÆÁÍÉÇÌÉÁȢ ! ÑÕÅÌ ÐÕÎÔÏ ÌÁ ÄÏÔÔÏÒÅÓÓÁ 
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ÃÁÍÂÉÁ ÄÅÃÉÓÁÍÅÎÔÅ ÁÔÔÅÇÇÉÁÍÅÎÔÏ Å ÁÎÚÉ ÁÇÇÉÕÎÇÅ ÃÈÅ $Ȣ ÎÏÎ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÃÏÓý ȰÁÄÕÌÔÉÚÚÁÔÁȱ 
nella gestione della malattia.  
0ÅÒ ÌȭÅÎÎÅÓÉÍÁ ÖÏÌÔÁ ÃÉ ÒÅÎÄÉÁÍÏ ÃÏÎÔÏ ÄÅÌÌȭÁÆÆÁÎÎÏ ÄÅÌÌÅ ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÉ ÐÕÂÂÌÉÃÈÅȟ ÄÅÉ ÌÏÒÏ ÓÅÒÖÉÚÉȟ 
dei loro operatori che rischiano di rispondere formalmente ma non anche sostanzialmente ai 
bisogni delle persone. Non basta quantificare il numero delle prestazioni, degli esami, delle 
ÐÒÅÓÅ ÉÎ ÃÁÒÉÃÏ ÓÅ ÎÏÎ Ãȭî ÍÏÄÏ ÄÉ ÖÅÒÉÆÉÃÁÒÅȟ ÄÉÓÃÕÔÅÒÅ Å ÍÉÇÌÉÏÒÁÒÅ ÁÎÃÈÅ ÌÁ ÌÏÒÏ ÑÕÁÌÉÔÛ ÅÄ 
efficacia. 
 
4 aprile  Assemblea annuale dei soci di Giunchiglia-11. Molto piacevole e partecipata: circa 70 
presenze di cui 55 soci. #ÏÓȭî ÕÎȭÁÓÓÅÍÂÌÅÁ ÄÅÉ ÓÏÃÉȩ $ÉÐÅÎÄÅȢ 0ÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÕÎÁ ÆÏÒÍÁÌÉÔÛ ÄÁ 
espletare per esistere ɀ approvazione bilancio, nota integrativa, verbale, ecc. ɀ oppure il 
momento in cui una piccola comunità di intenti si incontra per trovare nuovo slancio, nuove 
idee, ÐÅÒ ÄÉÓÃÕÔÅÒÅ ÄÅÌÌÅ ÃÏÓÅ ÂÕÏÎÅ ÆÁÔÔÅ ÎÅÌÌȭÕÌÔÉÍÏ ÁÎÎÏȟ ÄÉ ÑÕÅÌÌÅ ÍÅÎÏ ÒÉÕÓÃÉÔÅȟ ÄÅÉ ÃÏÎÆÌÉÔÔÉ Å 
delle opportunità in mezzo a cui ha operato. 
 

 
 



 

 

28 

 
 
5 aprile  Invitati da Mantova Solidale, partecipiamo Á ÕÎ ÉÎÃÏÎÔÒÏ ÐÕÂÂÌÉÃÏ ɉȰ3ÐÁÚÉ 
ÄÅÌÌȭÁÃÃÏÇÌÉÅÎÚÁȱȟ ÖÅÄÉ Ȱ5Î ÁÎÎÏ ÉÎ ÌÏÃÁÎÄÉÎÅȱɊ ÓÕ ÁÃÃÏÇÌÉÅÎÚÁ Å ÄÉÒÉÔÔÉ ÄÅÌÌȭÉÍÍÉÇÒÁÚÉÏÎÅȢ /ÌÔÒÅ Á 
noi maestri e maestre, coinvolgiamo sei studenti, che vengono con noi a Mantova e partecipano 
ÁÌÌȭÉÎÃÏÎÔÒÏȢ  
 
7 aprile  -ÁÎÕÅÌÁ -ÁÎÚÉÎÉȟ ÁÐÐÁÓÓÉÏÎÁÔÁ ÌÅÔÔÒÉÃÅ ÄÉ ÌÉÂÒÉ ÐÅÒ ÌȭÉÎÆÁÎÚÉÁ ÅÄ ÅØ ÂÉÂÌÉÏÔÅÃÁÒÉÁ ÄÉ 
Montale Rangone, viene a scuola per incontrare il gruppo degli adolescenti sul tema della poesia. 
Legge molte storie e poesie.  
 
14 aprile  )ÎÓÉÅÍÅ ÁÄ ÁÌÃÕÎÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁȟ ÔÕÔÔÉ ÎÏÉ ÍÁÅÓÔÒÉ ÐÁÒÔÅÃÉÐÉÁÍÏ ÁÌÌȭÉÎÃÏÎÔÒÏ ÃÏÎ 
David Yambio e don Erio Castellucci, incontro finalizzato non solo a informare sulla condizione 
dei migranti bloccati nei campi di detenzione libici, ma anche per iniziare a verificare la 
possibilità di costruire e realizzare a Nonantola un Ȱcorridoio/evacuazioneȱ. Giunchiglia-11 
partecipa nella prospettiva di verificare la possibilità che qualche nonantolano si attivi non solo 
per accogliere una o due persone evacuate dai campi libici, ma anche per qualche situazione 
fragile e complicata già presente sul territorio. Ne abbiamo in mente almeno tre, tutte piuttosto 
urgenti. 
 
15 aprile  )ÎÉÚÉÁÍÏ Á ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÒÅ ÁÇÌÉ ÉÎÃÏÎÔÒÉ ÄÉ ÒÅÔÅ ÐÒÏÍÏÓÓÉ ÄÁÉ 3ÅÒÖÉÚÉ ÓÏÃÉÁÌÉ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ ÐÅÒ 
accompagnare un progetto di co-housing per persone disabili finanziato con fondi Pnrr.  
 
Organizziamo e partecipiamo a un meeting online tra il coordinatore di classe di D., la sua 
neuropsichiatra e le sue psicologhe per trasmettere le informazioni cliniche alla scuola di D.  



 

 

29 

 
16 aprile  Redazione allargata di Touki Bouki con Ahmed Ben Nessib. Molto partecipata e molto 
mescolata la presenza; molto efficace il modo di parlare di Ahmed che dice cose complesse 
(riguardo alla Tunisia, il ruolo delle donne, la radicalizzazione islamica e altri ÔÅÍÉ ȰÃÁÌÄÉȱɊ ÉÎ 
modo semplice e capace di passare ÄÁÌÌȭÉÔÁÌÉÁÎÏ ÁÌ ÔÕÎÉÓÉÎÏ con molta facilità. Una quarantina le 
persone stipate a scuola. Ahmed rimane molto sulla questione della scuola (e del perché lui ha 
scelto le scuole francesi), sulla diÆÆÅÒÅÎÚÁ ÔÒÁ ÔÕÎÉÓÉÎÏ Å ÁÒÁÂÏ Å ÓÕÌÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁȟ ÎÅÇÁÔÁȟ ÄÅÌÌÁ 
colonizzazione araba in Tunisia.  
 

    
 
17 aprile  Incontriamo i genitori di D. per aiutarli a fare il punto di tutti gli incontri dei 
professionisti medici, sociali e scolastici avuti in questi mesi.  
 
K., gran lavoratore, che ha una posizione professionale stabile, da diversi mesi abita in una 
ÓÔÁÎÚÁ ÄȭÁÌÂÅÒÇÏ Á .ÏÎÁÎÔÏÌÁ ɉÌÏ ÓÔÅÓÓÏ ÄÏÖÅ ÈÁ ÖÉÓÓÕÔÏȟ ÎÅÌÌÅ ÓÔÅÓÓÅ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉȟ per due anni 
anche M.). Ieri aveva scritto un messaggio in tono piuttosto preoccupato S., dicendo che se non 
trova in fretta una stanza in affitto rischia di finire in mezzo alla strada.  
 
2-4 maggio Giunchiglia-ρρȟ ÃÏÌÌÁÂÏÒÁ Á ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÒÅ Å ÐÁÒÔÅÃÉÐÁ ÁÌÌÁ Ȱ3ÃÕÏÌÁ ÐÏÐÏÌÁÒÅ !ÌÉÃÅȱ 
ɉÖÅÄÉ Ȱ5Î ÁÎÎÏ ÉÎ ÌÏÃÁÎÄÉÎÅȱɊ a Bologna, un percorso di autoformazione itinerante organizzato 
da e per ÕÎÁ ÒÅÔÅ ÄÉ ÏÐÅÒÁÔÏÒÉ ÄÅÌÌÁ ÐÓÉÃÈÉÁÔÒÉÁȟ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁȟ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÓÏÃÉÁÌÅ ÃÈÅ ÍÅÔÔÅ 
insieme servizi pubblici, organizzazioni del terzo settore e singoli attivisti.  
 
4 maggio 0ÁÒÔÅÃÉÐÉÁÍÏ ÁÌÌÁ ÆÅÓÔÁ ÐÅÒ É ÃÉÎÑÕÁÎÔȭÁÎÎÉ ÄÅÌÌÁ #ÏÍÕÎÉÔÛ ÄÅÌ 6ÉÌÌÁÇÇÉÏȟ ÃÈÅ ÈÁ ÄÅÃÉÓÏ 
di destinare a Giunchiglia-11, oltre che al Gruppo Carcere-#ÉÔÔÛȟ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭÉÎÃÁÓÓÏ ÄÅÌ ÐÒÁÎÚÏȢ   
 
8 maggio !ÒÒÉÖÁÎÏ ÉÎ ÑÕÅÓÔÉ ÇÉÏÒÎÉ ÕÎ ÇÒÕÐÐÏ ÄÉ ρρ ÒÉÃÈÉÅÄÅÎÔÉ ÁÓÉÌÏ ÂÁÎÇÌÁÄÅÓÉȢ ,ȭ!ÎÇÏÌÏȟ ÌȭÅÎÔÅ 
gestore, ha affittato lo stesso appartamento lasciato dal Ceis. Considerando la chiusura del 
Tavolo accoglienza, e lo sfarinamento della rete di relazioni (e di attivÉÓÍÏɊ ÃÏÓÔÒÕÉÔÅ ÁÌÌȭÁÒÒÉÖÏ 
dei primi richiedenti asilo a Nonantola (nel 2016) sarà sempre più complicato gestire le 
conflittualità con le persone e con gli enti gestori che sicuramente si creeranno. 
 
13 maggio  La neuropsichiatria ha consigliato ai genitori di D. di prendere contatto con il Centro 
per le famiglie per poter avere un sollievo nella gestione della situazione di D., ma anche dei 
fratellini. Chiamiamo il Centro per le famiglie per condividere la situazione di D. e le 
informazioni di cui siamo in possesso oltre che per spiegare la delicatezza del caso. Propongono 
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ÄÉ ÁÔÔÉÖÁÒÅ ÉÌ ÌÏÒÏ ÐÒÏÇÅÔÔÏ Ȱ&ÉÁÎÃÏ Á ÆÉÁÎÃÏȱȟ ÍÁ ÄÏÐÏ ÑÕÁÌÃÈÅ ÇÉÏÒÎÏ ÃÉ richiamano per dire che 
da quando è nato il progetto non ci sono famiglie tutor che si siano ancora fatte avanti per 
consentire di attivare questo servizio.  
 
21 maggio  Oggi, sentendo S., S. e M., tutti e tre adolescenti, che chiacchierano delle loro cose 
dopo il pomeriggio di compiti, viene da pensare quanto siamo imbranati e ignoranti noi 
educatori e insegnanti quando giudichiamo come scarse e limitate le loro competenze 
linguistiche. Certo hanno a volte enormi lacune sintattiche, ortografiche e grammaticali, ma con 
ÃÈÅ ÆÁÃÉÌÉÔÛ ÐÁÓÓÁÎÏ ÄÁÌÌÅ ÌÏÒÏ ÌÉÎÇÕÅ ÍÁÄÒÉ ɉÁ ÖÏÌÔÅ ÄÕÅɊȟ ÁÌÌÁ ÓÅÃÏÎÄÁ ÌÉÎÇÕÁ ɉÌȭÉÔÁÌÉÁÎÏȟ ÐÅÒ 
adesso) a una lingua ÉÎÔÅÒÍÅÄÉÁ ɉÎÅÌ ÃÁÓÏ ÄÉ 3Ȣ Å 3Ȣȟ ÌȭÉÎÇÌÅÓÅɊȦ 1ÕÁÎÔÏ si potrebbe fare a partire 
da questa facÉÌÉÔÛ ÃÏÍÕÎÉÃÁÔÉÖÁȣ  
 
25 maggio  ,Á 3ÃÕÏÌÁ &ÒÉÓÏÕÎ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁ ÉÎ ÇÒÁÎ ÎÕÍÅÒÏ Á Ȱ3ÔÒÁÌÕÄÉÃÁȱȟ ÇÉÏÒÎÁÔÁ ÄÉ ÇÉÏÃÈÉ ÄÉ 
piazza organizzata dalla ludoteca. 
 

 
 
26 maggio  9Ȣȟ ρω ÁÎÎÉȟ ÉÎÉÚÉÁ ÏÇÇÉ ÌȭÁÌÔÅÒÎÁÎÚÁ ÓÃÕÏÌÁ-lavoro (Pcto) alla Scuola Frisoun. Sembra 
capace di molta concentrazione ed è anche svelto e autonomo nei piccoli lavori che Chiara gli 
ÃÈÉÅÄÅ ÄÉ ÆÁÒÅȢ #ÈÅ ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÉȟ ÎÅÇÌÉ ÕÌÔÉÍÉ υ ÁÎÎÉȦ !ÎÃÈÅ ÁÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÓÕÐÅÒÉÏÒÅȟ ÄÏÐÏ ÌȭÁÓÓÕÒÄÁ 
bocciatura del primo anno (appena arrivato, in piena emergenza pandemica) ha tenuto duro e 
ora raccoglie i frutti degli sforzi sostenuti, oltre che del lavoro di rete che la Scuola Frisoun ha 
saputo costruire.  
Una parentesi merita di essere aperta: una delle sue prof., la stessa che ha insistito per bocciarlo 
il primo anno, gli ha già detto che avrà il debito, ma gli ha anche offerto delle lezioni/ripetizioni 
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finanziate dal Pnrr ÄÕÒÁÎÔÅ ÌȭÅÓÔÁÔÅ, frequentando le quali secondo lei non avrà problemi a 
ÓÕÐÅÒÁÒÅ ÌȭÅÓÁÍÅ ÄÉ ÒÉÐÁÒÁÚÉÏÎÅȢ $ÏÎ -ÉÌÁÎÉ, che stigmatizzava con la sua pungente vis critica le 
insegnanti che facevano pagare ripetizioni private domiciliari agli stessi alunni che lasciavano 
indietro in classe, si rivolterebbe nella tomba! 
 
29 maggio  Festa di fine anno della Scuola Frisoun. Un centinaio abbondante di studenti (con la 
ÖÉÓÉÔÁ ÄÉ ÁÌÃÕÎÉ ÄÅÉ ÖÅÃÃÈÉɊ Å ÕÎ ÃÏÌÐÏ ÄȭÏÃÃÈÉÏ ÄÅÌÌÁ ÐÉÁÚÚÁ ÄÁÖÖÅÒÏ ÂÅÌÌÏȢ 4ÕÔÔÏ ÒÅÇÇÅ ÂÅÎÅȟ ÌÅ 
ragazze ci aiutano a risistemare e si lasciano andare a danze sfrenate. Clima bello; forse con 
questa formula varrebbe la pena aprire i festeggiamenti anche agli amici italiani.  
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7 giugno  Scopriamo che nel 2024 Giunchiglia-11 ha ricevuto 223 firme del 5Xmille, ricevendo 
un corrispettivo di poco meno di 4mila euro. Tra le piccole realtà siamo tra quelle che hanno 
ricevuto più firme in tutta Italia.  
 
11 giugno  )ÎÃÏÎÔÒÉÁÍÏ ÌÅ ÏÐÅÒÁÔÒÉÃÉ ÄÅÌÌȭ!ÎÇÏÌÏ ÃÈÅ ÇÅÓÔÉÓÃÏÎÏ ÉÌ #ÁÓ ÄÉ ÖÉÁ -ÏÎÔÅÇÒÁÐÐÁ ÐÅÒ 
iniziare a conoscerci e verificare margini di collaborazione. Una delle operatrici è stata corsista 
ÁÌ ÃÏÒÓÏ ÐÅÒ ÏÐÅÒÁÔÏÒÉ ÄÅÌÌȭÁÃÃÏÇÌÉÅÎÚÁ Ȱ,Å ÓÔÒÁÄÅ ÄÅÌ ÍÏÎÄÏȱ ÃÈÅ ÁÂÂÉÁÍo organizzato, prima 
del covid, in collaborazione cÏÎ &ÏÎÄÁÚÉÏÎÅ 6ÉÌÌÁ %ÍÍÁȢ 2ÉÃÏÒÄÁ ÑÕÅÌÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ Å ÄÉÃÅ ÃÈÅ ÐÅÒ 
lei è stata molto arricchente.  
 
3, 10, 24 ÇÉÕÇÎÏ !ÌÔÒÅ ÔÒÅ ȰÒÅÄÁÚÉÏÎÉ ÁÌÌÁÒÇÁÔÅȱ ÄÉ 4ÏÕËÉ "ÏÕËÉ ÄÅÄÉÃÁÔÅ ÁÌÌÁ ÐÏÅÓÉÁ ɉÖÅÄÉ Ȱ5Î 
ÁÎÎÏ ÉÎ ÌÏÃÁÎÄÉÎÅȱɊȡ 'ÉÁÎÎÉ :ÁÇÎÉ ÃÉ ÇÕÉÄÁ ÉÎ ÕÎ ÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÍÅÎÔÏȟ ÍÁ ÁÌÌÁ ÐÏÒÔÁÔÁ ÄÅÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ 
di livello più alto, di Sereni e di Caproni.  
 

 
 
10 giugno  Dopo almeno 5 riunioni allargate di lavoro insieme a un ente di formazione, dopo un 
serrato lavoro di raccolta dati, costruzione di reti, elaborazione di idee nel tentativo di 
partecipare a un importante bando per il finanziamento di corsi di lingua per stranieri, 
scopriamo che non possiamo partecipare come partner perché le cordate, storiche, che si sono 
formate preferiscono non accogliere nuovi soggettiȣ  
 
12 giugno  Portiamo il gruppo degli adolescenti alla Palazzina dei Giardini ducali per visitare la 
ÍÏÓÔÒÁ Ȱ0ÁÒÁÄÉÓÅ ÌÏÓÔȱȟ ÃÕÒÁÔÁ ÄÁ ÕÎÁ ÃÏÐÐÉÁ ÄÉ ÁÒÔÉÓÔÉ ÁÍÅÒÉÃÁÎÉ ÓÕ ÁÎÉÍÁÌÉȟ ÎÁÔÕÒÁ Å 
ÂÉÏÄÉÖÅÒÓÉÔÛȢ 5Î ÐÏȭ ËÉÔÓÃÈȟ ÍÁ ÄÉÖÅÒÔÅÎÔÅȢ 
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16-20 giugno  Intenso, faticoso, ma ricchissimo ÌÁÂÏÒÁÔÏÒÉÏ ÄÉ ÄÉÓÅÇÎÏ ÄȭÁÎÉÍÁÚÉÏÎÅ- ricco per 
contenuti, metodo, lavoro sul gruppo e risultato finale ɀ condotto da Ahmed Ben Nessib. 24 
ragazzi e ragazze, dai 12 ai 18 anni, provenienti da 13 diversi paesi, e 4 maestri della Scuola 
Frisoun hanno disegnato e fotografato per 5 giorni, 4 ore al giorno, e hanno costruito il tessuto 
ÓÏÎÏÒÏ ÃÈÅ ÁÃÃÏÍÐÁÇÎÁ É τσχτ ÆÏÔÏÇÒÁÍÍÉ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÉȢ 6ÅÄÉ Ȱ5Î ÁÎÎÏ ÉÎ ÌÏÃÁÎÄÉÎÅȱ Å ÉÌ ÃÏÒÔÏ 
pubblicato a questo indirizzo: https://www.youtube.com/watch?v=8W -4fHcHdl4. 
 

     
 

https://www.youtube.com/watch?v=8W-4fHcHdl4


 

 

34 

    
 

 
20 luglio  Proiettiamo in piazza Liberazione, sul grande schermo, in occasione del Nonantola 
&ÉÌÍ &ÅÓÔÉÖÁÌ ÉÌ ÃÏÒÔÏ ÄȭÁÎÉÍÁÚÉÏÎÅ ÐÒÏÄÏÔÔÏ ÄÕÒÁÎÔÅ ÉÌ ÌÁÂÏÒÁÔÏÒÉÏ ÄÉ !ÈÍÅÄ ÄÁÌ ÔÉÔÏÌÏ Ȱ/ÌÔÒÅ 
+ÁÓÈËÕÓÈÁȱȢ 
 


